X Legislatura

VII Commissione Consiliare

Verbale N. 38

Seduta del 25/05/2017

AUDIZIONE
Ordine del giorno :

Audizione del Vice Presidente della G.R. (dott. Antonio Nunziante), del Presidente dell’UPI Puglia (dott. Antonio Gabellone), del Presidente ANCI Puglia (sen. Luigi Perrone), del Sindaco della Città Metropolitana di Bari (Ing. Antonio De Caro) e dei Presidenti delle Province pugliesi, in merito allo stato di attuazione della legge regionale 31.10.2015, n. 31 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale”.

Per la VII Commissione, sono presenti:

Presidente: Congedo.

Commissari presenti: Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Colonna, Mazzarano, Pellegrino. 

Commissari assenti: Cera, De Leonardis, Campo.

Assistono per la VII Commissione: Marella, Giorgio, Caponio.

Partecipano ai lavori della seduta: Vice Presidente G.R., Antonio Nunziante; consigliere Francesco Ventola.

Sono presenti quali ospiti da ascoltare: Presidente di UPI Puglia, Antonio Gabellone; Capo di Gabinetto della Povincia di Taranto, Stefano Semeraro; Delegato di ANCI Puglia, Nicola Lamacchia; Direttore Generale della Città Metropolitana di Bari, Dino Susca.

Alle ore 10,35,  il Presidente Congedo verificato il numero legale, apre i lavori ricordando che la seduta è riservata all’audizione dei rappresentanti degli enti territoriali pugliesi per verificare lo stato di attuazione della l.r.  31/2015 sulla “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale”.

Congedo saluta gli ospiti e ricorda che la richiesta dell’odierna audizione è stata avanzata dal consigliere Ventola.

Il Presidente Congedo introduce brevemente il tema in discussione e ricorda che la Regione Puglia era intervenuta con una proprie leggi (n. 31/2015 e successive leggi n. 37/2015 e n. 9/2016) a ridisegnare l’assetto istituzionale sul territorio in applicazione della l. 56/2014 (legge Delrio),  il percorso però si era interrotto a causa della richiesta di referendum costituzionale.  La bocciatura del referendum ha confermato la rilevanza delle Province ma questo in un quadro istituzionale reso incerto dall’applicazione della L. 56/2014. Le incertezze su ruoli e competenze, unitamente al sopravvenuto taglio delle risorse da parte del Governo nazionale ha provocato una situazione di asfissia finanziaria (che si spera possa essere mitigata dalla legge di stabilità 2017) e di impotenza nell’espletamento dei compiti di Città Metropolitane e Province nell’erogazione dei servizi ai cittadini. Tutto ciò è stato evidenziato e portato all’attenzione del Parlamento in un rapporto (la cui copia è stata distribuita a tutti i presenti) presentato dal Presidente Loizzo in conferenza dei Presidenti dei Consigli regionali in data 14 marzo u.s.. 

Congedo dà la parola al consigliere Ventola.

Ventola  ribadisce la necessità di fare chiarezza sulla situazione in cui vivono le Province pugliesi a seguito del nuovo assetto istituzionale delle Autonomie locali e del nuovo rapporto con gli enti territoriali. Per questo motivo, dice,  ho chiesto l’audizione del Vice Presidente della Giunta, Antonio Nunziante, ma soprattutto delle associazioni Upi e Anci Puglia che raggruppano gli enti interessati. E  chiaro che sul tema esiste un livello nazionale che riguarda la Legge Delrio che, alla luce del risultato del Referendum del 4 dicembre 2016,  diventa inapplicabile e per questo auspico che la Regione Puglia possa riprendere il percorso di riforma interrotto. La Regione vuole decentrare o accentrare le funzioni? Questa è la decisione di fondo che deve assumere, ovvero definire una volta per tutte “chi fa cosa” e con quali risorse.  
Una situazione paradossale se solo si pensa che senza personale e senza risorse le Province dovrebbero offrire servizi importanti ai cittadini quali, per esempio, l’edilizia scolastica ordinaria che straordinaria per le scuole secondarie superiori o alla manutenzione delle strade provinciali e tutto ciò, con responsabilità  civile e penale.

Per ultimo – continua VentolA - auspico che la Regione Puglia sollevi ancora con forza la problematica in Conferenza Stato-Regioni, così come sta già facendo l’UPI nazionale.  

Prende la parola il Presidente Loizzo.

Loizzo interviene facendo riferimento alle criticità emerse dal processo di riordino funzionale ed istituzionale delle province, che egli stesso ha esposto in sede di presentazione del Rapporto sulla legislazione tra Stato, Regioni e Unione Europea, presso la Camera dei Deputati.  La prima attuazione della legge 56/2014 – dice - ha mostrato carenze e difficoltà che dovranno essere affrontate perché si possa  consolidare e migliorare il nuovo assetto istituzionale Inoltre, il superamento della prospettiva di abolizione delle Province costituisce un’importante occasione per le Regioni che possono valorizzare con le loro leggi i nuovi enti di area vasta, in attuazione degli articoli 5 e 118 della Costituzione. In questo contesto – evidenzia Loizzo - emerge la 
necessità di attivare processi cooperativi in grado di far sintesi delle esigenze locali, creando una rete che tenga insieme i territori e consenta di erogare servizi di qualità ai cittadini e alle imprese, anche attraverso l’esercizio associato delle funzioni tra più Province e con la Città metropolitana, in un’ottica di semplificazione amministrativa e di riduzione dei costi. Alla luce di tutte le criticità sollevate da più parti e preso atto dell’esito del referendum costituzionale – ha concluso il Presidente Loizzo - occorre procedere ad una revisione della Legge 56/2014 al fine di non mortificare i ruoli dei diversi attori coinvolti e che abbia cura dei bisogni dei territori e delle popolazioni individuando nuovi percorsi. 
Non ultima problematica da affrontare urgentemente con il Governo nazionale è l’assoluta carenza delle risorse finanziarie da destinare alle Province (nel 2015 sono state tagliati circa 3,5 miliardi). 

Il Presidente  Congedo dà la parola al Presidente dell’UPI, Gabellone.


Gabellone espone il quadro delle criticità in cui hanno dovuto operare le Province che, con rilevanti danni finanziari, hanno avuto ed hanno l’obbligo di esercitare comunque le funzioni non fondamentali garantendo le risorse umane e finanziarie fino al completamento dalla fase di assegnazione agli enti subentranti ed alla conclusione delle procedure di mobilità gestite dal portale informatico. Gabellone fa riferimento ai ritardi accumulati dalla Regione Puglia per il riordino delle funzioni estranee alle competenze istituzionali delle Province definite secondo la legge 56 del 2014 (legge che dopo la bocciatura referendaria della riforma costituzionale ha portato a gravi distorsioni nella applicazione della riforma delle province alle quali il governo deve restituire la propria identità territoriale). Secondo Gabellone un altro elemento importante da non sottovalutare, è stato determinato dal prelievo forzoso di risorse economiche definito dalle leggi di stabilità che ha costretto le Province a versare al bilancio dello Stato le risorse provenienti dalle entrate tributarie provinciali. Gabellone conclude il suo intervento chiedendo alla Regione di rappresentare, in sede di Conferenza Stato-Regioni, l’impellente situazione in cui operano le Province (che nel frattempo hanno aperto un contenzioso con le Amministrazioni centrali e regionali), preso atto anche che il Governo centrale intende correre parzialmente ai ripari ripristinando un finanziamento di natura strutturale alle Province e Città Metropolitane. Infine, Gabellone chiede una costante e sinergica collaborazione tra Regione e Province pugliesi per far fronte alle problematiche irrisolte relative alle competenze amministrative in merito alle quali vi era stato l’avvalimento delle Province. In particolare fa riferimento ai controlli sugli scarichi abusivi, al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, agli adempimenti in materia di agricoltura. Per ultimo, Gabellone chiede che la Regione convochi in modo permanente l’Osservatorio regionale, quale principale attore del sistema di riordino e della allocazione delle competenze sul territorio, al fine di garantire una concertata soluzione delle problematiche richiamate.


Interviene Lamacchia in rappresentanza dell’ANCI Puglia, il quale ritiene di chiedere al Governo regionale di riaprire la stagione del confronto (con un tavolo permanente di confronto) in materia di riassetto organizzativo delle varie funzioni il cui espletamento oggi è compromesso dalle gravi carenze finanziarie ma anche di chiarezza di 
competenze, bisogna chiarire “chi fa chi e chi fa cosa”. Emerge, dice Lamacchia, la necessità di verificare lo stato di attuazione dei provvedimenti regionali e della loro aderenza alle gravi problematiche che si sono sviluppate sui territori: dalla scuole alle strade, dalle attività turistiche a quelle venatorie solo per citare alcuni ambiti. 

Il Presidente Congedo dà la parola al Vice Presidente della G.R., Nunziante.

Nunziante distribuisce ai presenti un report comprendente l’elencazione di tutte le determinazioni assunte dalla Giunta in applicazione della Legge n. 56/2014. Respingendo le accuse relative ai ritardi attribuiti al Governo regionale nell’applicazione della legge Delrio, Nunziante chiarisce che, proprio per evitare un eventuale commissariamento previsto dalla stessa legge per le Regioni ritardatarie, si è provveduto all’emanazione della legge quadro (la legge 31 del 2015) di riordino delle funzioni amministrative regionali delle Province, della Citta metropolitana di Bari, delle Aree vaste, dei comuni e delle forme associative comunali. Nunziante, comunque, assicura la massima disponibilità a collaborare con l’UPI e l’ANCI (che peraltro hanno sempre collaborato alacremente e lealmente con la Regione Puglia in Osservatorio regionale). Per ultimo, Nunziante comunica che presto la Giunta regionale approverà il regolamento sulla Sezione di Vigilanza regionale, che comprenderà anche l’attribuzione della qualifica di Polizia giudiziaria al personale di vigilanza. Nunziante conclude il suo intervento comunicando che la Regione è in attesa che il Governo versi alla Regione i fondi destinati al funzionamento dei servizi provinciali.

Interviene il consigliere Pellegrino, il quale chiede che la Giunta regionale metta all’ordine del giorno l’adeguamento della l. 36/2014 dopo gli esiti del referendum costituzionale.

Prende la parola la consigliera Di Bari, che rileva come la carenza di fondi a disposizione delle Province per i servizi, stia creando gravi problematiche sul territorio come ad esempio nelle scuole, dove non si riesce nemmeno ad aggiustare gli impianti idraulici, tant’è che a Barletta un preside si è dovuto rivolgere alla Protezione civile. Di fatti, dice Di Bari, la legge Delrio non ha previsto soluzioni a lungo termine ed è riuscita solo a creare contenziosi con le Province. Oggi, forse, i Presidenti delle Province dovrebbero restituire le loro fasce e chiedere che il Governo di sostituirsi a loro.

Anche il consigliere Zinni, intervenendo chiede al Vice Presidente Nunziante di aggiornarsi al più presto per un incontro di lavoro che possa aiutare a trovare soluzioni alle criticità elencate.

Prende la parola il consigliere Caroppo.

Oggi, dice Caroppo, si raccoglie l’ennesimo allarme dell’UPI, che ribadisce  la situazione emergenziale in cui versano le Province e dunque i servizi,  a seguito del riordino delle funzioni. Un caos che ha trovato la Regione Puglia impreparata, sebbene con competenze in materia piuttosto circoscritte laddove l’interlocutore principale per  il vero nodo della questione (il superamento della legge Delrio) è il Governo nazionale. Infatti, continua, solo il Governo nazionale può rispondere alla domanda centrale: se è 
ancora possibile tornare alla situazione ex ante, con Province di nuovo elettive e funzionanti. È una domanda a cui può rispondere solo il governo centrale, in base anche alla sua volontà e alla sua linea. Ciò che la Regione, la Commissione ed il Consiglio possono fare, invece, è cercare di intervenire su procedure critiche e specifiche, magari sollevate anche dai Comuni, tentando di risolverle, magari con un approccio serio, concreto e celere nel colmare, laddove possibile, le lacune di questo caos normativo a tutela della qualità e della quantità dei servizi erogati ai cittadini dalle Province. 

Colonna intervenendo, si dice d’accordo con quanto detto da Caroppo ribadendo che si è davanti ad un quadro di riforma nazionale che era stato prefigurato in funzione di un determinato esito della riforma istituzionale che però con l’esito che tutti conoscono ha smentito di fatto tutto l’impianto normativo. Quindi, ben venga quanto richiesto anche dal consigliere Zinni, di richiesta di un tavolo di lavoro dove si possa mettere ordine nella materia.

Il consigliere Ventola, interviene nuovamente per chiedere che sia l’Osservatorio regionale il luogo dove si possano svolgere incontri serrati per il superamento di tutte le criticità emerse e dove una volta per tutte, si stabiliscano di chi sono le competenze e le funzioni.

Nunziante replica ai consiglieri intervenuti, dichiarando che nella prossima riunione dell’Osservatorio saranno stabilite definitivamente quali sono le funzioni che restato in capo alla Regione. Fermo restando la massima disponibilità ad essere ascoltato, Nunziante chiede che chi vuole faccia pervenire in osservatorio tutte le richiesta dettagliate sui temi di proprio interesse in maniera tale che alla prossima audizione l’Assessorato potrà rispondere puntualmente.

Interviene brevemente la consigliera baro che chiede notizie su quello che viene chiamato il “gran ghetto” a Foggia.

Nunziante ribadisce che con la prossima approvazione del regolamento, saranno chiarite queste problematiche del personale.

Conclusi gli interventi, il Presidente Congedo ringrazia gli intervenuti  e, alle ore 11,50, conclude la seduta.

   La Responsabile P.O.                                                     

Sig.ra Giuseppina Marella                                                  

Il Consigliere Segretario                                                               Il Presidente

    Dott. Sabino Zinni                                                           Dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del   …………………
